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 adiplomazia..Sitrasfernd a Parigi 

i posdimani 

Te liaglio del mutamento di governo fracese 
LONDRA; 7. — I colloqui di Nitti 

mpono, inconciati iermattina. Egli confe- 
"l con Lloyd George a De Wìne Street, 
Mella residenza ufficiale del Primo na 

if'istiro ìnglèse, alla presenza anche del- 
i ambasciatore Imperialî che faceva da 
Merprete, Nel pomerìggio Nitti ha a- 
"to anche ama lunga conversazione col 
nistro degli Esteri, Lord Curzon. La 
‘S€ussione più particolareggìata. alla 

iuale prenderanno parte anche Pra 
‘@w. Balfonr e altri membri del Gabî- 

| Fn britannico, avrà luogo fra oggi 6 
omani, ; 

  

L'on. Nitti spera che giovedì Je di- 
f‘ussioni saranno abbastanza avanza- 
"per permettere di aggiotnarie sino 
Ri. 10 corrente, quando Verranno 

geni 
dl arigi, 

Non sî è pensato all’incagli "a. È pensate aglio che 1'e- 
“Mome del Presidente-in Frangia ed-al 
’iseguente mutamento di Governo re- 

“Rerà IR 17 gennaio alle trattative. 
«elezione del Presidente francese 

"Otrà muocere o'eiovare a seconda del- 
îbhtamento dei negoziati. Se SEA 

\tomettente di discussione sarà trova- 
: N Prontamente, l'imminente rimpasto 
(Nt Gabinetto francese srvirà di neen- 
‘@ agli uomini di Stato alleati per ar- 

i Paine a tamburo battente a21Y accordi 
di Usolutivi: se invece dovessero ripeter- 

i ‘soliti scambi indecisivi qr idee fon- 
td per su campi ipotetieî 0 in attesa del- 

_|° soluzione del conflitto fra 11 Senato 
'! Washîmoton e 3 Presidente Wilson, 
* tata fatale del 17 Corrente verseb- 

+. * troncare immaturamente ogni pos- 

bilità di aecomodamento immediato. 

A pi America mon :è l'appresentata nei 
mf ogui di Londra, ma è probabfle che 

| agcia rappresentare al convegno di 
Varie, i COR 

| {La formula di Mitti 

PARIGI, 7. IL Journal» ha da 
|\-otudra : o 

ripre- 
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Mi dice che l'on. Nt dar i: e che l Nitti Cercherebbe 
E atte a acli alleati }. i ” a nere dagli alleati la garanzia che 

4 
ad 

BNSCE Pe riguardante 70 problema 2- 

09, accordo cui sì efungerebbe nei 
QU “oziati diretti fra l'Italfa é Ja Ju 
Mpostavia. i 

I & =-#% Tai, 3 «a musica incelese. 
Le: Te ooo 

Ud )N Se; pr or î . 

ita MIRA 1, — 1 commenti della 
Mir alla venuta dî Nitti indicano 

Raramente “Ateni FE Ig d [o Famente le intenzioni alleate ne no 
e d@uardo. <IL' Taites 4 A°, S ET dee S » dice, seb 

Mi n e Londra» hon 
URMO che un carattere 

ti Telusa pd SEO MUXRA so bi Kee preliminari, vi è ragione di nu- 
To fi A ST % Vi n 2 CE "iducìa ehe Lon. Nîtty riusefrà con 
fino degli Alleati a raggiungere ac- 

. ateongli jugoslavi che possano ser- 
LA cu base ‘per lo Sviluppo di relazio- 

i amichevoli tra | 

5) Spera ++ continua, il giornale — 
delegati Jugoslavi a Parigi, da 

CRI NA . <d 
iN ‘© loro eonside? Creranno ì punt'i con 

“O mersi della questione con lo stesso 
ù "THo Gonciliativo già mostrato da Nît 
p* che la; Conferenza sarì quìndì in 

‘wWado di registrare la ‘fine per lo 1ne- dio dali ° È È er s È La ) o 

Mm. Na fase più acuta di una conte- 
i" “Re più volte ha messo aq. repentaglio 

i Race nella regione dell’ Adriatico ». 
LA giornale rileva. che ne‘ / 

4 esi la moderazione e îl ‘tatto dimo- 
] 'OSErRE È - Lo Sr NTG x e 1 a È 

ds Rea dal Gabin. Nittì di fronte alla 
Di 'elle situazione creata dalla spedi- 
"ove di. D'Annunzio e în eenerale ri- Min ng r 

gg |ardo alla questione dell'Adriatico f inno fatto ottima impressione, stimo- 
dILUOo iù desìderto di fare oeni possibi- 

di si ‘ & 2 PR o f Sforzo per alutàre ìl Prîmo Ministro 
2 lia) nc i C dI Si re ; (aan a risolvere il Problema adria- 

fl ‘0 modo accettabile così per l'I- 
4 nba come per la ‘Jugoslavia, e tale da 
‘ondurre : x pi SR 
fi 0ndurre a una durevole intesa fra 
fusste due nazioni. 
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| Nitti e Giolitti 
Veduti in Francia 

18! PAR x SE ; <A ” È 

Sui RIGI, A zi Daf Viaggio dell’on. 

A in Francia e a Loùdra fil « Petit 
di. 3 nz : ed i ca NI ig 4A: " f 

HJ i, FIS no trae occasione per dedicare 

N articolo alla Situazione in Italfa. 

Ì È , Ù = ‘ 
fo - SCIve il giornale 

  

  
  vi è devunque 

Rana febbra d'i riorganizzazione. L’o- 

Ù nn agli nominì che avran- 
si” * bastanza espertenza dell'ambiente 

A “lamentare per guidare con mano sÌì- 

di ! nuovi raggruppamenti delle for- 
9 bolitiche. Fra questì uomini ve n'è Mo il cu nome è sulle labbra dì tutti, 
t su èndo vi è una crisi ministeriale : Gio. 

Si Giolitti, «che non ha perso ogni 
"an c essere Îl liquidatore della 

h Gi, So oa bisogna dimenticare 

dr ciù Do I suoi amici hanno subîta 

; 9 * Scacco nelle elezioni del 16 

Spia 

  

   

   

    

D AAA NIE OTTIENI RII NO OI ITA Lp 

‘fieheranno l’accordo qualunque pos- 

di seamblo < 

I due popoli adriatici. 

gli ambienti 

   
as» FIGLIE ICARO BUSI FELT MIDP ME ip A 

    

  

  

  

  

novembre. Le combinazioni che gli at- 
iribuliscono sono d'fficìli a condurre a 
conclusione. & sopratutto Francesco 
Nitti non vuole cedere 71 fascio delle 
forze parlamentari, Se l’attuale presi- 
dente del Consiglio avrà la fortuna di 
risolvere a Parìgi la questione adriati- 
ca, sarà luî il grande liquidatore della 
guerra. Allora egli apparirà un po’ co- 
me ll restauratore della pace all’estero 
e della pace interna. Per tutto questi, 
occorre, nell'interesse dell’Intesa, au- 
gurare ognì successo alla sua missione, 
di importanza capìtale, A. garanzia di 

liazione dell’on: Nitti è -la sna srande 
volontàdî raggiungere lo scopo. 

L'orientamento dell'italia 
ZURIGO, 7. Maurice Muret pub: 

blica sotto questo titolo nella «Gazette 
de Lausanne »: 

« E° ormaì accertato che la politica 
delle potenze centrali —' e sopratutto 
cielle potenze associate — verso l’Italia 
non fu ciò che doveva Ussere. A farlo-a 
posta per Ììritare l’Italia e d'istaccarla 
cdall’Intesa non s’avrebbe potuto agîre 
altrimenti. Eppure le potenze dell’Inte- 
sa-— e speclalmente la Francìa — de- 
vono moltissimo al Governo di Roma. 
l'Italia ha reso agli Alleati un servizio 
impagabile comìneìando col rimanere 
neutra nel 1914, poî entrando ìn guer- 
ra dala parte buona nel 1915. Il libro 
giallo recentemente pubblicato a Pari- 
gig Ì documenti edîti dal Kautsky e 
rivelati dalla stampa tedesca, ci forni- 
scono dele pagine istruttive sulla poli- 
tica italiana dal 1899 al 1914. Cî d'imo- 
strano presso î dirigenti della Francia, 
e dell’Italia una volontà d’intendersi 
che finksee con accordì segreti, ma posi- 
tivi e per cui la cansa deglì Alleati se 
ne trovò molto. bene a guerra scate- 
uata. i 

«La posterità dovrà una erande ‘ri- 
eonoseenza ‘agli italianì Visconti-Veno- 
sta e Prinetti, ai francesì Delcassè e 
Barrère che hanno preparato l’adesio- 
ne dell’Italia a questa Intesa dove essa 
rimarrà, se non'le sì fa una sìtuazione 
insostenibile. All’indomani dî una guer- 
ra che avrebbe dovuto fortificare 1 le- 

_gami tranco-itallani, ‘questi legami de- 
vono essere spezzati? Un tale avveni- 

mento sarebbe disastroso quanto pa- 
radossale. Dipende dagli uomini di 
Stato francese ed italiani (?) che ci 
si eompia o non si compia. Vi saranno 
dei Visconti Venosta e dei Delcassè per 
prendere tosto le misure ehe potreb- 
bero tenere l’Italia nella cerchia della 
Intesa? Tutto sta quì. Disgrazìatamen- 
te non si può affermare che le prospet- 
tive siano favorevoli. Dalla' parte îta- 
Hana Von. Nitti non ha una riînomanza 
francofila bene salda. Dalla, parte fran: 

ose Clemenceau sembra aver dato du- 
rante la Conferenza un'idea assar me- 
schina della sua îtalofolia. Sì parla per 

: 1920 di un gran ministero Poincarà, 
« Si esagera da questa part® delle 

Alpi quando si dìîmostra l'Italia pronta 
a gettarsi di nuovo nelle braccia della 
Germania per fl dispetto di non essere 
stata meglio compresa e più favorita. 

« E° tuttavia ìncontestabile che i’I- 
talla. si.stacca dall’Occidente per avvi. 
c’narsi all’Oriente. La lettura dei gior- 
nali.itallani a questo riguardo è molto 

    

isttuttiva. Vi si parla delle relazioni. 
commereiali che l’Italia deve annedare 
con le repubbliche baltiche e le repub- 
bliche dei Caucaso. Vî si parla delle re. 
lazioni da crearsi con la Russìa © perfi- 
no co) Sovìety. Infine una parte dell‘o-. 
pinone ‘italiana — perchè nasconder- 
lo?.— parla di non aecententarsi d'i ‘ciò 

e di rlanodare con la Germania. 

« L’Italîa non è ancora perduta per 
il blocco occidentale che è pure il blee- 
co liberale e di euî noî speriamo una 
palìtica liberale în opposizione alla 
politica singolarmente fosca e forse so. 
viettista dî quei paesi d'Oriente verso È 
quali una parte della popolazione îta- 
liana si sente attirata. Gli alleati Si 

credono tanto forti © credono la cavsa 
dell’ordine europeo ormai tanto trisn- 
iante la poter negligere così alla leg- 
gera l'assistenza dell’Italia? Noî stimìa- 
me che essi sì ingannerebbero franca- 
mente. Gli alleati vittoriosì non ne a- 
vranno di troppa di tutte le loro forze 
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‘ostinatamente unite per assicurare l’or- 

dine e la pace e conservare tutti Ì frut- 
ti della loro vittoria ». 

L'italia: mon fece mai passi 
per una pace separata 
ROMA, 7. — A proposito dî quanto 

certì giornali francesi e ?nglesì hanno 
pubblicato sui passi del principe Sisto 
dì Borbone a:Parigi si dichìara formal. 

mente che nessun agente del Governo 

italiano, a nessun momento, ha mai fat. 
to pratiche di sorta con l’Austria o con 
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organo dei popolari friulani 
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agentì austriaci per una pace con VI. 
taila. 
irrita 

Nel pettegolezzo suscitato dalla pub- 
blicazione del dossier del Princìpe Si- 
sto c'era anche la diceria che Cadorna’ 
.avesse fatto far passi ìÌn Isvizzera per 
una pace con l’Austria sulla base della 
cessione del Trentìno italiane. Cadorna 
avea glà — dato la sua smentita in îm- 
tetviste ‘con la « Nazione » e coll’«Idea 
Nazionale ». 

Alti commenti auotdaci. 
sul atventara diplomata di it 
la lettera dî Stato e le trattative dell’ex 

imperatore Carlo con l’Intesa ha dato 
luogo @a nuoviì attacchi della stampa 
v.ennese contro gli Absburgo e ì loro: 
consiglieri, Quasi tutti Y gioranli mei- 
tono a confronto con l’attuale pubbli-. 

da ‘ cazione quel telegramma inviato 

Carlo.a Guglielmo II nel quale egl? 
prendeva posizione contro le rivelazio- 
n! di Clemenceau. su la lettera di ST. 
sto: « Il Presidente del Consìglio fran. 
cese — seriveva allora. l'Imperatore 
Carlo — messo con le spalle al muro 
cerca. di uscire dalla rete dî menzogne 
nella quale sì è impigliato, poichè eglî 
non sì vergogna di affermare ciò che . 
è assolutamente falso, e cloè che "io a- 
vrei riconosciuto come legittima la pre- 
tesa della restituzione dell’ Alsazìa-Lo- 
rena alla. Francia. Respingo indignato 
la falsa opposizione ». 

Oggì ì giornali di Vienna. non rìspar- 
miano è loro attacchi neppure al cont® 
Czernin, che in un noto passo delle me. 
morle ultimamente pubblicate chiama 

l'idea di una pace separata « una paz- 
zia». ‘La pubblicazione francese viene 
così giudicata come una nuova prova 
della: politìea di opportunismo degli 
conte Czernin sta preparando una rì- 

‘fetto esteriore. Tutto era menzogna per 
questa gente — osserva la soclalista 
« Arbeiter Zeîtung » accennando all’ex 
imperatore a Czernin: tanto la volontà 
di guerra coma la volontà di pace, Non 
c deve, meravigliare della spudoratez- 
za con la quale il eonte Czernin osava 
accennare all’esempio del monarea che 
voleva concludere una pace, ma una 

paco che fosse onorevole; eppure egli 
isapeve quale pace avrebbe goneluso il 
signor Imperatore ». 

Si assicura Intanto a Vienna che il 
conte Czerni nsta preparando una rì- 
sposta alle attuali pubblicazioni, 

| Gostantinopoli 
Sotto: Pegime Internazionale 
LONDRA, €. — IH « Times ».a pro- 

posito del Trattato con la Turchia che 

formerà certamente uno degli argomen 
{i più ‘importantì da trattare a Londra 
cd a Parigi, esprimerà la fiducia che gli 
Alleati sì metteranno d'accordo nel ri- 
conoscere la necessità che il Sultano 

cessi di esercitare qualunque forma di 
dominfo temporale o spirituale a. Co- 
stantinopoli. Im questo caso Costanti- 
nopelì potrebbe essere, soggetta a un 

regime internazionale. 

Le condizioni di pace. saranno conse: 
per iseritto i 

alla Delegazione ungherese 

Esse nOn poltanno essere. modificate 
PRAGA, 7. — Il giornale slovacco 

« Spevesky Lennik » riceve da Parigi 

che le condizioni dì pace saranno con- 
segnate in iscritto alla Delegazione ma- 
giai'a, affinchè questa le accetti o le re- 
spinga. Sarebbe esclusa, secondo il 
giornale, qualsiasi modificazione. 

1.a Costituente ungherese 
ZURIGO, 7. — A Budapest è comîn- 

se
 

7 
pot 

  

ciata la lotta elettorale per la costa. 
tuente ungherese, Il 25 corrente avrà, 
luoge la votazione da parte degli elet- 

| tor} della capitale, divisî în 400 sezio- 
ni di circa 100 elettori ciascuna. Le 

schede vennero dstribuite dalla, com- 
missione di approvviglonamento assiò, 
me alle razioni dì viveri. Il partite so- 
cialdemocratìco presenta 130 candidati 
in 162 distretti. Lia maggioranza sarà 
probabilmente del, bloeco eristiano. 

Un viaggio di nozze ii ereoplano 
PARIGI, 7. — Una maestrina fran- 

eese, sposatasi a Tolosa ad un tenente 
aviatore di stanza a Rabat nel. Maroe- 
co, ha voluto raggiungere la sede del 
marito per la via dell’arìa. L’aeropla- 
no attendeva in ua gran prato dietro 
la chîesa e subito dopo la messa nun- 
ziale gli sposi presero Ìl volo giunngen- 
do a Rabat all'indomani. 

xa 
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Lo sciopero dei maestri strieni 
ROMA, 7. — In segulîto a trattative 

svoltesi. a Roma tra l’ufficio centrale 

per le nuove provincie e l’unione magi. 
strale nazionale col coneorso dei dele- 
gati deì maestri Ìstrianì e dell’Unione 
magistrale triestina la presidenza del 
Consiglio a ministri ha coneretato 
ad integrazione della circolare per l’e- 
stensione della legge Berenini nuove 

disposizioni. che i rappresentanti della 
classe magistrale hanno ritenuto soddi. 
sfacentì. Furono ‘ invitati telegrafica- 
«mente i maestri istriani a rìprendre le 

lezioni. 

Consiglio desi Ministri 
ROMA, 7. — Il Consiglio dei mìnì 

strî nella seduta odierna 'ha deliberato 
i seguenti disegni dî Tesge e decreti: 

modificazioni al ruolo organico del 
personale degli archivi dî Statb; 

imposta sui sopraprofitti di guerra 
nella colonia Eritrea per Vanno 1918; 

lacilitazioni agli studenti univer- 
Sitari eongedati dopo. Îl 1.0 ‘gennaio 
1919 per concorrere alla dispensa delle 
tassé per Vanno accademico 1919-20; 

‘agevolazioni per l’iserizione alle 
università e agli istitutî dî istruzione 
superiore agl? ufficiali dell’esercito e- 
soneratì dal servizio attivo permanente 
per riduzione di quadri; | 

disposizioni a favore degli studen- 
ti delle terre adriatiche e trentine per 
l'anno accademico 1919-20; 

riunione in Testo Unîco delle di. 
sposizioni sull’eque trattamento ; 

aumento dî carte valorì assegnato 
agli uffici postali e suceùrsalî dei eran- 
di centri, ; 

Stnpero ferroviario: compost 
ROMA, 7. — In sesuîto al prolunga- 

to sciopero del personale delle ferrovie 
calabro-lucane ln. Pantano, minìstro 
dei LIL. PP. aveva preso accordi con le 
autorità politiche e militari per prov- 
vedere ai più urgenti bisogni delle po- 
polazioni servite dalle ferrovie stesse. 

A tal uopo erano statì predisposti ap- 
piositi servizi automobilistici per il tra- 
sporto, dî vlaggìatori e merci, servizi 
che sarebbero stati senz'altro imziati 

su ordine teleerMìtfico del ministro nel 
caso di persìstenza dello sciopero. 

Senonchè l’on. Pantono, doop aver 
conferito. oggi nel suo Gabinetto col 
direttore della Società esercente le 

dette ferrovie e con Î rapprsentantì del 
personale, è riuscito a comporre lo scelo- 
pero. In conseguenza il servizio ferro- 
viario sulla intera rete delle calabro- 
lucane sarà ripreso îl mattino del 9 

corrente. I 

L'America ci darà 

  

(Or on Milione e mezza fl 
annue 

TORINO»7. — Tn Municipio è stato . 
stipulato un contratto con un inviato 
americano tendente ad assicurare al 

‘porto di Savona, e quindi al Piemonte, 
i le sbarco annuo di oltre un milione è 

mezzo di tonnellate dî carbone ameri- 
«cano; con una nuova linea di traffico 

eltre le attuali. Il Piemonte e la. città 
«di Torino avrebbero così per le loro in- 
lustrie. una nuova considerevole quan- 

tità di combustibile, 

La nuova: Commissione Sanifaria 
peri servizi deitrasporti 

marittimi e ferroviari 

ROMA: 7. — Con recente decreto, îl 
m nistro. del.Trasporti . ha . nominato 
una Commissione.che, presa in esame la 
memoria del personale e dei varî uffici 
presentì una. proposta per il riordina- 
mento e coordinamento ‘dei servizi sa- 
nitari neî riguardi dei. trasporti ma- 
rittimite ferroviari. 

La” Commissione presieduta dall’on. 
Raffaele Caporali è composta. dei . sì- 
onorì Mazzoni gr. uff. dott. Gaetano, 
Baldî cav. uff. dott/ Achille, Fabi dott. , 
Paride per Îl servizio sanitario delle 
Ferrovie dello ‘Stato, BaglionÌ on. prof. 
Silvestro, Gradenìigo, prof. Giuseppe, 
Iferl'itzka prof. Amedeo per Îl servizio 
sanitario dell'aeronautica, Formaciari 
‘av uff. dott. Bruno; Tadaldî cav. dott. 
Giuseppe, l’îispettore generale delle ca- 
pitanerie dî porto-od un suo delegato. 
per la polizia sanitaria di porti e della 
navigazione. 

I dìrettori generali delle. Ferrovie 
dello Stato, dell aMarina mercantìle, 
cell’esercizio navigazione e  dell’aero- 

nautica, hanno facoltà di intervenire 
alle riunioni della commissione anche a 
mezzo di un proprio delegato. dA 

Le funzioni di Segretario sono affi- 
data al signori Di Nola cav. Angelo 
maggiore medico; Teppati cav. dott. 

Temistocle, medico. principale delle 

Ferrovie dello Stato. La Commìssione è. 
; ; . / 

autorizzata a presentare relazioni par- 
ziali restando fissato i ndne mesi dalla 
prima convoeazione Îîl termine massìmo 
perla ultimazione dei lavori. Analogo 
decreto è in corso per il servizio locale 
legale. Non-oceorre aggiungere che so- 
no fnesatte le notizie corse circa Îl con- 
tenuto di ulteriori provvediment? per 
la esemplificazione del servizio ferro- 
viario. ;{1IL6#4 
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La irriducibifità inglese 
contro il bolscevismo... 

LONDRA, 7. — Winston Cubrehîill, 
ministro della guerra, parlando l’altra 
sera, in uma riumone, ha. detto: « Le 

spese del bilancio dingnuiseono rapida- 
mente; le entrate aumentano gradata- 
inente e non vi ha quìndi nessuna ra- 

sione di dubitare che, con calma e co- 
ragg.0, i problemi economigi’ possano 
issere risolti. Noi compiremo la rico- 
îistruzione nazionale, nonostanté che vi 
siano di quelli che mon vogliono tavora- 
re per il bene.del paese ». 

Abbordando ‘la’ situazione 

Churchill ha diehiarato ehe il mondo cî- 
vleinon poteva fare la pace col bolsce- 
vismo; negazione di libertà, che cerca 
‘tr sostituire la dominazione di una clas 
sca quella di una concezione demoerati- 
ca. « L'abìsso — ha detto l’oratore — 
che separa,noi dal bolscevismo è trop- 
po grande per gettarad uî ponte. Il 
bolscevismo esclude la libera determi: 
nazione dell’ìindividuo ». A Copenaghen 
Litwnoff ha confessato a 0° Grady che 
î bolseeviehî non sono la maggioranza, 
ìn Russia. Il dovere del mondo civiliz- 
zato è di, strappare la maschera ai bol- 
scevichi che hanno potuto sedurre Î con 
tadinî russi. Ma.non hanno aleùna pro- 

‘tà di prender piede in un paese 
î efttadini sono istruti. dowe i 

L'ATTENTATO 
ALLA... BANCONOTA 

PARIGI, 7. — Non più l’attentato 
alla dinamite, cosa vecchia. La deltn- 
quenza politica moderna prepara Î com 
plotti alla... banconota. 

Neglî Stati Unitì \l Dipartimento di 
&iustizia e polizia. avrebbe seoperti, 

estera, 

| sulle liste, di controllo. speciale, più dì 
60.000 bolscevichi. Questa. cifra lascia 

suporr® che nuove razzie di polizìa sa- 
ranno organizzate a breve scadenza în 
tutto Ml territorio. 

Le razzie fatte al quartier generale 
dei rîvoluzionari hanno provato defini- 
tivamente che l'organismo ereato dagli 
estremisti aveva per iscopo la creazione 
di un governo dei soviety neglì Stati 
Uniti. Im tutte le città ove hanno avuto 
luobo operazioni dî polìzia, sono statì 
arf@stati gruppi di rivoluzionari. Trenì 
e piroscafi sono statì messì immediata- 
mente a disposizione delle autorità, per 
trasportare tuttì î prigionieri nell’iso- 
la Bellis, che serviva sino ad'oggi di 

staz on&agli immigranti. 
‘{ documenti che sono stati presi nel 

corso delfe perquisizioni operate ieri 

hanno dato la prova che i rivoluzionari: 

terfevahno pronto un piano di. mobilita- 
zione di tutti Î' negri, che sarebbero 
stati immediatamente. arruolati nell’e- 
strcito rosso. Tutto fa supporre ugual- 
mente che 7 recenti conflittà che hanno 
avuto luogo tra bianchi e neri nelle di- 
verse città e specialmente a Chicago sa- 
rebbero stat? fomentati dagli agenti dei 
soviety. capa 

Risulta che il partito comunista a- 
melltano è stato organizzato un po’ 

prima del 1919: momento fn cui degl? 
agenti del Governò dî Len'in'e Trotsky, 

dopo essersì infiltrati negli Stati Uniti, 
comintiarono a fomentare la rivoluzio- 
nc, .sSéeuendo le istruzionîi precise che 
ricevevano da Mosca, 

Un vasto complotto, che aveva lo sco 
po di determinare ùn crak.finanzìario 

c là rovina di tutti i paesì anti-bolsce- 
v«hi, è stato scoperto în seguìto ai re- 
centi arresti e alle perquisizioni. 

I} piano bolscevico consisteva nell’e- 
missione di milioni dî banconote false 
ehe, messe in ‘circolazione, avrebbero 

prodotto un enorme deprezzamento del 
denaro è un crollo generale. Il Minf- 
stero dell’Industria americano, affe@r- 
ma ehe soltanto negli Stati Uniti, î bol. 
seeviehi avevano progettato di metter 
in circolazione banconote false per un 
valore. dì un miliardo dì dollari, I. Mi- 
nistero non è attualmente in grado' dì 
accertare quante di queste banconote 
false sono già state emesse, ma alcune 
sono cià state identificate da cassieri 
di banca di varîìe località degli Stati 
Uniti e consegnate alla: polizia, tsse 

sono così abilmente fabbricate che la 
seoperta della ‘loro talsità è difficile. 

Un grave dìfetto delle banconote è che 

la carta usata dal falsarì è assai più. 

pesante della carta usata” dal governo 
Il Ministero è informato che queste 
banconote falke venivano [tabhyicate 
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in grande quantità a Mosca e in altre 
città della Russia dei Sovlety. Dale 
baneonote, a quanto pare, sono state 

messe in circolazione in India e in Ita- 
lfa, i 1 

Sinora la massima difficoltà incon- 

trata daì bolscevichi è quella di espor- 
tare le monete false In quantità suffi- 
ciente e ottenere Îl risultato desidera 
io: 

La scoperta più importante è quella 

di una lista.di persone rìeche le quali, ; 
a quanto. pare, fornìvano ai comunisti 

i larghi mezzi di cuì dìisponevanp. 

E’ accertato che la. propaganda bol- 
scevica negli Stati Uniti ha le sue orì- 
gini dalla cosidetta. (Ambaiseîata idtel 

Governo dei Soviety a New. York. 
Una grande. quantità di uominì e di 

donne arrestate continuano a giunge- 
re.a New. York, dove seno inviate nel- 
L'isola Ellis. Sono ‘quasi tutti stranieri: 
în gran parte russi, ungheresì, neralni, 
cch'‘ebrei, relativamente pochi america 
niesono fra.gli arrestati. 
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Pilade Gardini 
Recensione di poeti. Il fuoco ìnnansi 

al primo passo nella via spinosa dell’as- 
te: quel primo passo è un balze nella 
oscurità e nel dolore, come chì gettò 
un palpito d'affetto e ha l’angoseia per: 
chè non sa la retribuzione. 

Critica. di serittori è avvivamente 

dell'ingegno, od uccisione dì una luce. 
lasciate che passì la fiamma ardente? 
E° piccola .? Non miòrirà; e crescerà I! 
K' grande ? Brucerà il mondo, brueerà, 
come la fiaccola del poeta dî Quarto, 
che la fede ha fatto il Comandante dél- 

‘la ‘città ‘santa.’ Arsa deve essere questa. 
comunità di uominì non vìventi; perchè 
dalla, sua. cenere ardente risuselti con. 
iede e sentimenti rinovellati!! 

PILADE GARDINI è ìl glovane sen-. 
timento e la piena fede della gîovinez- 
43; ma non è un disperato cercatore di. 
formule tuturistiche; l'idiota strava- 

canza non lo ha toccato, perchè egli! è 
troppo giovane aneora; ed Il sentîmen-. 
to, giovane scaturisce non irretito in 
forme menzognere, perchè non può a- 
verè forma e misura artefatta ? Ma la 
veste.è, attraverso il enore; potenza @ 
poesia che sono ardore. 

PILADE è un nome che il popolo ha 
tenuto a battesìmo, fl popolo greco an- 
chissìimo, i quale nei nomi sintetizzè 

le qualità della razza, le Împrese la glo- 
ria la bellezza. E° amore e fedeltà sîno 
a morte così nel poeta, eterno serbato- 
re della bellezza della natura, dello spi- 
rito. della volontà e del mondo. | 

Resti con noi îl poeta giovane, noi 
che ne abbiamo bisogno, noì che ne 
siamo senza. BORSI è tmorto, anima 
crande, lanciando il suo ultimo cante 
sui ruderì di Zagora; OXILIA è morte 
spezzato dal.nemieo dopo che la sua 
glovinezza diede più che l’« Addio»; 

VIOREL,I, il bimbo dolce, è morto,. 

quando un soffio mortale di piombo tra- 
passò ìl suo «buono e valido cuore alpi 
no. VALSECCHI è morto. 

I. poetì cercano: la morte; perchè? 
Forse per lei, forse per lo ìnfinito, for- 
sc_per la gloria, e per, l’amore. 

In una notte di luglio una pattuglia. 

\ 

    

arrestò un .giovanetto presso le linee . 

derifanti;;che-fuggiva la ignavia e V'e- 
goismo,della. città per ritemprarsì nelle 
acque del finme sacro, lavoratore di tut- 

f | 

ti i.rossori italici, 29 

Era uno studente non bocciato aglf 
esami del sapienti; ma lo hanno boceta- 
to gli uomini guerrieri. Invidia di glo=- 
rÎa-?/Gelosia ? Perchè quando Dio bene- 
dice.chi per la patria va alla morte, la 
leege degli uomimi si oppone e schermi 
sce il permesso di Do, Giovanetti del 
‘99 ehî vi mìsurò nella misura dei poch? 
anni il vostro cuore dî uomini adulti * 

i \ si . è 
Il elovane immaturo alla morte desi- - 

derò essere ne] numero della genera- 
zione deì giganti, perchè aveva l'animo: 
pieno, capace di compîere la distanza 
che sta fra quaggiù e \'Infinito; per- 
chè Il poeta è capace. Dio non ha voluto 
che nella lista che comincia eon il cuo- 

“ etiore, del giovane : toscanò; è metà col 
bacio, perchè }l nome è un bacio, dî 
FIORELLI, fosse chiusà col canto, chè 
il nome è un canto, di PILADE GAR- 
DINI; Perchè noî diremmo anche dell 
canti, che sono il vole del pensiero def. 

cuore, di, Pilade Gardini. 
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stazione. di Firéndie” Imentieava ‘in uno 

scompartimento dî 1.a classe l’Ingente 
‘somma di mezzo milione. Telefonato 
dalll Questura di Firenze a tutte le 
stazioni, il. Capo Stazione di Procchia 
faceva noto? ‘che fl prezioso impiorfio 
era. stato rinvenuto, e che sarebbe sta- 
to recapitato al proprietario. 

re, perchè il nome erande dî Borsî è — 
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L'intervento dell’on. 

BLAMBRO, T. — Nònobtante il tem- impostà nel IR 1917, dall’inv: 

  

     
   

       
   

   

    
   

        

           
    

    

   
   

    
   

        

       
   

  

   

    

   

  

   
    

       
    

    

    

        
   

    
   
      
   

        

    

   
   

        

    

     
        
   
    

    
     

  

   

    

      
    

    
   

  

    
    

          

       

    
   

   
      

   

   

  

    
    

    
   

    

    
    

      

      
     

   
   

    

   
   

    

    
    
    

    

  

    
     
   

    

     

    

    
     

   
    

      
     
   

    
    

   

      

‘Feno entra nel salone del popolo, la sa- 

da è oremitissima. Un caldo applauso ae che tutto quanto fu esposto oltre che 

coglie l’on. Tono quando prende posto 

ani palcoscenico. 

rappresentanti delle Coperative di La» 

voro dì Talmassons, Mortegliano, Ca- 

etfous dì strada, Rivolto, ata, Me-. 

retto. di Tomba. 

Prendono posto sul palcoscenico, ol- 

tie all'on. Tono, ì rappresentanti del 
&emunì di Bertìolo, Talmassons, Ca» 
stions; aderirono i Commissari di Go- 

| amnaes © di altri comunì. E’ presente ìl 

sig. Di Gallo per l'Unione delle Coope- 
pativa e Don D’Aronco. 
Presentato da don D’Aronco, l’ono- 

‘’ arevole Tono si dice felice di trovarsì în 

‘mezzo ai suoi elettori ed al rappresen- 

ttati di un sì largo numero dì operal. 

Seusa e porta l'adesione dell’on. Fan- 
tenî che impegni precedentì hanno ob- 
bBigato a portarsì a Treviso. Afferma 

«he fl P.P. I. è tutto compatto nel vole- 
«€ ehe provvidenze Îmmediate vengano. 

| ieeontro ai bisogni numerosissimi ‘del 
- Friuli — e Im genere delle eroiche ter- 

| te invase — specialmente nei riguardì 

. della disoccupaziione. Saluta le orga- 
mlazazioni che nella loro attività si fn- 

apirano al cristianésimo. 

Cessati gli applausi si inìzia 

La discussione. 

Prende per primo la parola il propa- 

© gandìista Luîgì Di Gallo, che anche a 
aome dell’avv. Candolini, informa che 

| -ormaî le pratiche per la costituzione di 

n centro coordinatore delle Cooperatì- 
| me di Lavoro în Udine può dirsi un fat. 

de eompiuto sia nel riguardi tattici sia 

lim quelli finanziari, mercè il valido ap- 

poggìo della Banca della Andate 

di Milano. © : Eta 

ù Don D’Aronco lamenta che anche nel 

« campo delle cooperative di lavoro lo 
$tato abbia lasciato che le cooperative 

moeialiste avessero fl monopolio deì fon- 

i «dì. Lamenta inoltre che il Ministero 

| "Ferre Liberate non abbia ancora prov- sposizione. Ti so dire ancora che l’opì- 
veduto al pagamento dì layorî già ese ione deì non arriechiti dalla guerra 
guiti da alcune cooperative e prega l’o- è perfettamente uguale alla mîa. La 

| morev. Tono ad interessarseno. 

cora nel discorso che l’on. Tovinî farà 
alla riapertura della Camera circa ìÌ 
problemi delle terre invase per conto 

di tutto ìl gruppo popolare. 
Sì esamina quindi la questione del 

bacino del fiume Stella, dei lavorì dì 
irrigazione, (si accenna all’ acquedotto 
del Rio Gelato), dei progettati lavori 

ferrovìarî, 

L’on. Tono prende parte Yivissima 
alla discussione dando chiarimenti, » 
struzioni, assìenrando îl massimo ap.” 
poggio della deputgzione friulana. 

La discussione sempre interessantis- 
sima ed în aleunì punti vivace termina 
alla.17 circa. 

. Don D’Aronco ringrazia l’on. Tono. 
e tutti gli intervenuti. 

L’on. Tono risponde con sentite paro- 
le dì plauso al popolo friulano. 

La magnifica adunanza ha per tal 
modo termine, L'on. Tono è fatto se- 
gno al suo uscire ad una calda »dimo- 
strazione dî simpatia. 

00 

Chirurgia nittiana 
  

A proposito i maucat ici 
Caro Direttore, 

. è permesso dire dhe mi è assai pia- 
ciuto Î1 decreto 2422 pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale » del 31 dicembre ? 
Quel decreto nega il risarcimento del 
dannì corrispondente ai sopraprofitti 
di guerra ed agli aumenti patrimonîa- 
li formatisi durante la guerra, La De- 
putazione ha protestato e più vibrata- 
‘mente ancora la Camera dì Commerelo. 
Quest'ultima anzî, nella protesta che tu 
hai chîamato« giusta »- dice ‘che urge 
modificare quel rara secondo giu- 
stre 

To non so se îl mio senso dì giustizia 
siasi reso poco sensibile; ma esso non 
è stato per nulla offeso. ‘da quella di. 

Sr era stata la ragione causale del- 
la formazione di quei patrimoni e di 

oi sopraprofitti e la guerra fu la cau- 
sa della loro sparizione. Pazienza, a- 
dunque! 

L'on, Tono prende atto. 

Sale a questo punto sul palcosceniea 

| Riziano Tessitori dell’Unione del La- 

VOTÒ. A. 
| La diseussfone contînua vivissima ed 

. Interessante. Su ogni punto del memo- 

| xiale preparato dall’infaticabîle don 
D'Aronco qualcuno. del pubblico inter- 

| loquìscè. «Ci rìesce impossibile segulre 
panto per punto l’esaurìente dibattito. 

Il ferito Blasonì della Cooperativa 

«1 Talmassons parla a lungo facendo 

un'aspra critica della burocrazia sta- 

“tale, attaccando vivacemente 1’Ufficio 
Peenico. N 

_  Quandd sî viene a discutere se ue 

‘ © meno lavoro ad operai ‘bisognosi, ehe 

| per questìone d' principio non credano 

| di far parte come soci delle nostre 
| €coperative, l’intransigenza vivace di 

| "iziano Tessitorì che proclama la ne- 

eessità dì rendere ai socialisti pan per 

fiocaccia, viene sommersa dalle repli- 
ehe di Don D’Aroneo, Dì Gallo, Cist- 

tino di Meretto ed anche dall’on. Tono. 
Provocato da Tessitori il voto dell’as. 

semblea condanna l’intransigenza del. 

- V'amico nostro, ma —'eglîi protesta — 

dì rimanete Ugualmente fermio e quelli delle provincie non Ìnvase. Ai 
“sua opinione. : quali bisognerà pure che il governo si 

“igllino ed altri Lai sulla que- decìda a: fare delicatamente un salasso 

fin dt sla; la denlomo vien le 1a STA 0 EE ovo 
“siemandata ad una prossima riunione disparità, sì, deve essere tolta perchè 

| «gi presidentì di tutte le cooperativ®. non ne soffra la giustizia distributiva. 
| Si passa quîndì a trattare sulla pre- Ti pare ? Ed ecco che în tal modo noî 

: Serenza da darsì circa il risareimento avremmo fatto un gigantesco passo a- 
dei danni ‘alle pìecole frotune, ed in tal ranti verso la soluzione della catostro- 

fica situazione economica. 
senso viene spedito un telegramma dal- 

Fon: Tonoa S.E Nava, dopo commos- 
Semplicismo! ? Sarà. Ma cî sono certe 

‘malattie ìn cui è assolutamente nec3.sa. 
me parole di ammirazione ai nostri la- 

yoratori della terra. , 
rìo che Yl ferro del chirurgo sì îmaer. 
ga semplicisticamenté nelle carni del. 

ama l’ammalato. E la nazione soffre oyggì di 
cao cong nes "i speci una profonda malattia economica, che 

zone, MicAia Dopitamane po i gia producendo — 0 io nulla. più ca- 
‘inspiegabile contegno dell’Agenzie pìsco — una più vasta e disastrosa ma- 
delle Imposte. © dell ’Intendenza dì Fi 

manza, che per futili motivi respingono 
di i danneggiati dalla guerra. 

Ma il provvedimento governativo ha, 
secondo me, un altro sìgnîficato: che 
cioè si ìncomìneierà una buona volta, 
a ricostituire le piecole fortune dei no- 
stri agricoltori, sulle quali — è. bene 
rìpeterlo, magari fino alla sazietà — si 
fondano le speranze più solide per la 
ricostruzione economica «della piceola 
patria. E’ da qui ehe si deve ineomiîn- 
cìare, solamente ed unicamente da qui. 

Codesti erolcì contadini friulani, che la 
leggerezza e l’incoscienza di aleuni rì- 
tornati dagli alberghî di Viareggio, di 
Firenze, di Roma bollò a sangue colla 
iIngluria di ladrì, hanno non uno, ma 
cento diritti alla preferenza. E se con 
le povere finanze dello Stato si inco- 
mincìa col pagare 1 sopraprofitti dî 
guerra, ì lavoratori agricoli nostri eon- 
templeranno ancora per molti Anni le 
loro stalle vuote e le loro case Spoglie. 
Ecco perchè, caro Direttore, lo sono 
contento .del decreto in parola e come 
me è contenta, te lo assicuro, la grande 
maggioranza det friulani... , 

Certo. che quel decreto non basta per 
soddisfare il mio senso dì giustizia; ma 
per una ragione diversa: che sesso cioè 
crea una situazione dì disparità tra î 
nostri piccoli o grandi pesescani è 

  

   
   

  

lattfia morale. Che il governo sapnia 

essere ll chirurgo semplìcîsta, senza ba- 
dare agli strillî dell’ammalato! nt pre- 

% stitì sono pannolini che lasciano fl tem- 
nîs riferisce circa le pra- pir'elia fr a 

dai comuni di, Bertlolo,.. C’è în giro come l’aspettazìione d’un 
Talmassons ed altrì per avere ìl risar- fatto ‘enorme. L'atmosfera - spirituale 
«eimento di una gravissima taglia loro della nazione ‘è simile a quella, afosa 

    

    

   

po pessimo, quando alle 14 di oggi l’on. sore. as 
L’on. Tono prende nota ed annunzia "°° vanno, appìciea, pure 

avere l’appoggiìo deì singoli deputati 
Sono. intervenuti i presso Ì varî m'inisteri, troverà eco an- 

  

     
   

Ppartato dall’anima popolare. 

‘he! 

tuo caustico commetrito ! 

tuo Tirano Tessitori. 
—_ O — 

‘Tiziano Tessitori ci 

un appunto perchè abbiamo 

H se a te, caro. iaia unto idee 
e quì sotto il 

‘a garbatamente 
‘ definìta 

«giusta » la protesta della Camera, di 
Comuilercio. Però egli stesso riconosce 
che il decreto «crea una situazione dî 
disparità tra Î nostrî piccoli e grandi 
pescicanì e quelli delle province non in- 
vasé». Ebbene: è appunto per questa 
ragione che noi abbiamo chìamata giu- 
sta la protesta della Camera di Com- 
merciìo. Qualora In tutto il Regno fos- 
sero espropriati è sopraprofitti — l’a- 
mico Tessìtori conosce troppo bene la 
realtà profondamente democratica del 
‘nostri sentimentì — nulla avremmo da 

Le pesante, che preludia î grandì rumo- zione ad estendere gli impeg gni assunti to 
{ff Tosi e rovinosi temporali estivi. Chi nor 

E af Vede, chi non sente tutto ciò o ha per- 
2 è, eri da sensìvità o vive completamente 

ENTE Tasta- 
«t6 Îl polso al popolo, on. Nittì, e conti- 
nuate, nelle vostre operazioni chirue gi 

tante deficenze . 

tendono e attenderanno invano soccor- 

| 80; Cosattinì ». 

+ + +-+ 

Por il Pelazzo delle Post 
Assai curazio ni 

dell'on. Chimienti ill oo. Fastoni 

e
 

L'on. L. Fantoni s. ‘era interessato, su 
preghiera del Sindaco di Udine, pressa 

1 Min'istro delle Poste, per la sollecita 
Palaz- 

zo delle Poste, Ha ora ricevut» le se. 
approvazione del progetto del 

guenti assicurazioni: 

« On, Collega, 
obbiettare al decreto. Che se esso fosse - In risposta alla gra tua mi affret- 
il pr eludio. della generale @spropriazio- 
ne deì sopraprofittî non sono vane ed 
inutili le proteste, perchè queste servi- 
rebbero se mai ad. affrettare il prove 
vedimento. 

L’ingiustizia del decreto sta nella 

colpisce 
soltanto fl « pescecane » ma anche la 
classe operaia cui 1l «pescecane » of- 
fre lavoro © mercede. C'è troppa « soli. 
darîetà » indiretta dì ìnteréssi tra ca- 

sperequazione, la quale non 

pitale e proletariato perchè una mìsu- 
ra odiosa a danno del capitale nelle 

| Terre Invase non sì faccia risentire an- 4 notificato ai sigg. Sindaci e Sotto- copino nel tacquino o, le 
che presso gli operai. 

Che se, come qualcuno vocifera, può 
essere vero che T negozianti 6d.i com-. 
mercianti hanno potuto realìzzare nuo- 
vi sopraprofittìà dopo l’armistizio, non 
è meno'vero che certi dolori morali, cer- 
te sofferenze nessuno le può pagare, per 
chè invalutabili. 

‘ D’aecordo, del resto, nell’idea 

cedenza i « pitcoli ». 
volta che questo giornale lo afferma. 

Il dissenso, quindì, tra l’amico Tes- 
sitori e noi non è reale. E” sempliicemem. 
te.una disparità di prospettiva. 
Riassumendo: se il d&ereto 2422. è 

.forlero' d’una polìtica trìbutaria radi- 
calmente democratica per tutta la Na- 
zione — ciò che nessun dato dì fatto 
finora ci assitura — siamo coll’amico 
Tessitori, perchè eglì è con noi nel.rfî- 
levare la sperequazione tra le Terre “ 
Invase ed il resto della Nazione. Ed è 
per questa. disparità —snon per. «al- 
tra ragione», caro 'Éssitori — ‘che 

qualifieammo « giusta » la protesta del- 
la Camera di Commerceìo. 

Vogliamo confidare cha il Decreto 
preluda a misure d’indole generale. I 
provvedimenti tributari,.che stanno da- 
vantì. al Parlamento, hanno trovato u- 
na maggioranza di deputati chè l'i vor 
rebbe più accentuati in senso democera- 
tico, Il governo ha già fatto capire di 
essersene avveduto è di essere d'isposto  ; 
a modifieare, L’on. Giolitti — l’uomo 
che coglie tutte le opportunità — ha 
solennemente reclamato l’espropriazio- 

ne completa dei-sopraprofitti. Ed a que- 
sta, crediamo anche noì, sì addiverrà. 

| Ma, le nostre proteste, basate sulla spe- 
requazione, non fanno ehe affrettare ® 
faellìitare... 

Ciriani: a capofitto contro i Ueireto 
Lon: Cìrianì ha rivolto al Presiden- 

te del Consiglio, al Ministro del Teso- 
o ed al Ministro delle Terre Liîberate 
la seguente interrogazione : È 

« Per conoscere ì criterì ehe hanno 
determinato il vecreto Legge 27 no- 
vémbre 1919, reso pubblico sulla « Gaz- 
‘retta Ufficiale » solamente Îl 31 dicem- 
bre successivo, in base al quale viene 
negato ogni risarcimento danni di 
guerra alle persone che abbiano duran- 
te ‘questa conseguiti sopraprofitti ed 
aumenti; ‘per conoscere quindì se non 
ravrisfno tale dìisposizìone arbitraria e 
contraria, oltre che alla legge suî danni 
dì guerra, ‘anche al concetto più rudi 
mentale della economia del paese ed al | 
più elementare sentimento dì solidari- 
tà-naziionale; e se, fermo Îl dovere pre- 
scindibile dei danneggiati delle Terre 
Librate dì corrispondere Ì sopraprofitti 
ed aumenti patrimoniali nel modi stabi 
litì. per ogni ‘altro cittadino italiano, 

non ritengano di revolare il Lion 
mento lamentato. 

|-gocialisti favorevoli ) Dott ) 
L'on. Cosattini ha inviato la inni 

be Interrogazione al Presìdente del Con- 
siglio e al Ministro per le Terre Lîbe- 
vate un po’ oscura, se si vuole, (come 
del resto tutte le produzioni Intellet. 

mali dell’on. Cosuttinì), ma abbastan-. 
za esplicita contro il risarcimento defi 
danni, è 

« Per sapere quale conto abbiano tà. 
uto della protesta minatorìa della De- 

putazione Provìnciale di Udine, insorta 
a sostenere l'obbligo dello Stato dì In-. 
cludere neî dannì dell’invasione da ri- 
sarcire anche le perdite deì lueri conse. 

che 
nel risarcimento debbono avere la pre- 

Non è la prima 

dallo Stato verso queste regioni-sìa per 
rendere, con danno comune, ancora più 
pr oblematico . quell'ade, uato finanzia 

mento della legge sui risarcimenti, che 
invano si reclama; suoni evidente con- 
trasto con le disposizìon'i limitative che 

‘sì iiScontrano nella legge stessa e che 
costituisce una iniqua. pretesa quando 

e tante mìserie qui at-’ 

(i Lia 

ad assicurartì « 

dall’Ufficio del i mo Civile, 

sto per il suo invio.al Ministero dei La. 

dé che mi sia restituito al più presto. p 

lavori e quindi sarà mia cura di dispor- « 
fe per il relativo appalto e per l’'esecu. 
zione quando il detto progetto verrà 

| approvato. i 

Cordiali saluti. 
- af. mo Ch'imienti ». 

Per il tronco Terroviario » 
8. Giorgio - Paimanova. 

L'on! Fhntonì ha ricevuto dal Minì- 
stro Nava' queste assicurazioni : 
ettoPaenstaoin shrdlu nei ra 

«Caro Fantoni, 

Con riferimento ‘alla mia del 10 corr. 
m'affretto a comunicarti che — giuste 
ASGlERIMIONE ricevute. dal . Ministero 

che) i vervenu- del 
tomi asl \1 Municipio di Udine ‘1 progetto m: 
del nuovo edificio postelesrafico dì quel i. 
la città, aggiornato nei prezzi e vistato 

ho dispo- 

vori Pubblici par il prescritto esame di 
yuei Consiglio Supremo, Tic ini E 

Riconosco l’urgenza di por mano nà | 

  

  

Mando 

Mista dì 

Mommen 

LL. PP. — fl tronco ferroviari“ RE 
ranova-S. Giorgio di Nogaro saldi Ro 

) gennaio 1920, preso in cons 
lall’Amm'mistrazione ferroviaria dh 
‘ato a cul resterà affidato il rel “oper 
ercizio; essendosî con decreto: Ù > Pets 

bi 

let; 
sei VO 

AGC 

si abi 

   

   
zo 1 oe | 
22 novembre u, s. in corso dì pu lell'at 
zione approvate le d'iffide per il 3 “n I 

, alla to, a far tempo da detta data, delle” 

  

      rroviarie Udine - Palmanova - 
gruaro - San Giorgìo di Nogaro. ‘l 
“Saluti cordiali NAVA! 

Pr là sislmaione dl di 
O Il minfîstro delle Terre Liberate > 5 qua 

rova 
fic evito) 

Bidizioni 

    

    

ve all'on Fartoni. 

  

     

« Caro Fantoni, — Facendo s 
alla miìa.:22 eorr. {informò che il Li esser 
&'strato alle acque, in risposta alle I non. 

lecitazioni:(da me rivoltegli, assidi È ertov 

che il progetto relativo alla atto) c 
zione del fiume Corno è stato già esfdlello S 

ritove che:sarà restituito al Comi aver 
Goyernativo entro il corr. mese doffdo bell 
lovi completare talune ìndaginì Mia; esse 
spensabili. — Nava». ito luo; 

ìvoro 9 

  

  

Cito bilo- 1 Povinna 

prefetti della. Provinela, ìl seguente : 
sentiti. i continui reclami che per- 

vengono da tutti i Comunì della Pro- 
vineia a causa di.frequenti feste da bal- 
lo.che si tengono' dovunque ad onta’ 
delle restrizioni imposte sìa con prece- 
dente deereto prefettizio che con succes 
sive istruzioni. Impartìte da quest’Uffi. chiuso fino a che l’autoveicolo trinsita l'on. 
clo; 

Accertato che tali feste costituisco- 
no, pel momento attuale, non solo ‘un 
danzioso sperpero che mal s’add'ce alle 
disag’ate  cond'izioni economiche gene- 
ralî, ma che sono causa permanente dî 
sregolatezza ed occasione a disordini; 

Visto l’art. 3 della legge comunale e 
provinelale, | (A 

DECRETA 1 
Là competenza ad autorizzare feste 

da ballo neì comuni della ‘Provincia è 
a a votata fino a nuova disposIzione, al’ 
Questore di Udine per ì«Comunî del 
l.0 Circondario ed aî Tispettìvì sotto- 
prefetti pei Comuni degli altri tre cir- 
condarì aì quali le autorità comunali 
dovranno rimettere, per le opiportune 
determinazioni, le istanze eventualmen- 
te loro presentate. 

I contravventori saranno denunziati ‘ 
in base all’art. 434 del codice penale, 

Udine, 3 gennalo 1920. 

Il Prefetto : MASI 

“Tardo e non adeguato provvedimen- 
sii una misura troppo lieve questa. 
L’avocazione della competenza al 

Questore ed ai Sottoprefetti; 8 “impone- 

soluta del ballo. 

Ber: l'osservanza dele no 
di Viabilità 

® da parte delle antovettare 
AA analoga interrogazione, îl Sinda- 

co ha inviato la seguente risposta serit- 
ta ai consìglierì D, Peratorer e Don 0- 
stuzzi: 

« Ho tardato a rispondere alla inter. 
rogazione delle SS. LL. in data 21 di- 
cembre u. s. intesa a conoscere quale a- 
zione l’on. Gìunta Comunale intendesse. 
svolgere ìn rapporto alla mancata 08- 
servanza delle norme di viabilità da . 
parte degli autovelcolì, data la impres. 
sionante frequenza dì sinìstri che ne de- 
rivano, per poter dare esatta notizia dei 
provvedimenti presi. per por riparo ad 
un inconveniente generalmente lamen- 
tato a cuì purtroppo solo parzialmente 
è dato agli organi comunali dì riparare. 

La, Vigilanza Urbana ha adibito due 
vigilì ad uno speciale servizio di sorve- 
glianza e sta pubbleando un manifesto 
per richiamare all’osservanza dei rego. 
lamenti municìpali în argomento. 
Fu "noltre fin dal 17 u. s. Ìnteressato 

il Comando dell’8.a Armata di dare î- 
struzionì aglì Uffici dipendenti perchè 
gli autoveleolii militari portino regolar- 
riente la targa ìndicante ìl numero e 
ciò allo scopo di facilitare l’opera degli 
agenti del Comune, 

M' è.gradìto ‘di poter aggìungere 
che în una recentessìima intérvista con 
Sua Ece. il nuovo Comandante dell’Ar- 
mata questi ebbe a dichiararmì che si 
sarebbe personalmente Interessato per 
togliere ogni abuso da parte dei condu. 
centi autoveicoli militari, 

Con osservanza 
‘ Il Sìndaco: D. PECILE > ». 

ba la: sicurezza do pedoni. 
Ecco le disposîzioni èmante dall’au- 

  

e veloclipdi, perchè questi non contì 
nuino a travolgere il pedone... lungo le 
vie della città. E’ bene che gli interes... 

satì;per evitare noie e multe.. .. Se le ri 

tegnano bene 
a memoria; 

l. — Gli autoveleolì. tr ansitando per 
l'abitato dovranno andare a velocità 

NI prefiss 
bale, 

SI può 

Orme Sq 

per a 
le lors 

Pro 
3 i 

tando una grave frattura al gog) Un ric 
destro. i e 

V enne medicata all’ ospedale Ci AI R 
e giudicata guarìbile in 30 giorni. | 

‘Per il piecolo commerelo Ri...., 
e per i mutilati di guerffola& 

10 del 

   
   

    

    
  

limì tata; L consigliefi Don Ostuzzi e d Musicale 
di hosts portare la targhetta Peratoner muovono la seguente i ima l” 

col, preserìtto numero; rogazione alla. Giunta Munîieìpale iitorì Sp 
dia scappamento dovrà essere . I sotioseritti chiedono di in I Chia: 

Giunta per sapere se non ritel@imerox; 
per l'abitato (Oh! colpì di. cannone... 
sparati a bella posta, spesso e volentie- 

cd): 
4 — Ogni vettura dovrà essere mu- 

nìta di tromba per i segnali a suono 
forte; 

5. — E° vfetato al clelisti Il transito 
nei. viali riservati al pedoni e lungo î 
‘marciapiedi. Dovranno essere provvisti 
di freno alla macchina, di campanello, 
© durante la notte dì regolare fanale. 

Ora. alle guardie il compito di far 
rispettare queste disposizioni. 

Riunione pastiesieri è 

Il Consiglio direttivo fra Po 
ri.di forno. e pasticcierì invita tutti È 

fornai 

soci e non soci alla riunione che avrà 
luogo ‘oggi 8 corr. alle ore 15 nella se- 
des socì lale sita în via Grazzano N. 18 © 

per discutere in merito a urgentì inte- 
ressi di classe. 
Si raccomanda caldamente a tutti glî 

interessati .a non mancare, essendo det. 
ta riunione ne Ha massìma: importanza. 

li nuoro provvedo ore. 
Il nuovo provveditore agli studî, dot- 

tor Gentile, che succede al'dottor An- . 
va © s’Impone invece la Rosperisionie, ag. Lontbon, trasferito a P adova, rivolge ‘guente ìnte rrogazione ; 

1 saluto alle autorità scolastiche di- 

pindenti 

Pel Gimitero di Chiavris 

Il consigliere comunale don Ostuzzi 
ha ‘inviato al Sindaco la seguente Ìn- 
terrogazione: 

Interrogo l’on. Guinta per conoscerne 
gli intendimenti nei riguardi dell’am- 
pliamento e di un decoroso ammoder- 
namento del Cìmitero di Chiavrìs, che 

rispondano al carattere cittadino della 
zona cui serve ed alle Diginado di po- 
sti riservati, 

Per schiamazzi ‘notturni 

Vennero denunetati dalla benemerîta 
i giovani Rino Ruffoni e Galliano Bon, 
‘rchéè l’altra sera ad ora tarda canta- 

vano per le vie della città disturbando... 
timpani di coloro che dormivano. 

Per dotare d'acqua Baldasseria Hit 
Don Ostuzzi'ha presentato la seguen- 

to Interpellanza al Sindaco: 

so offre L. 500 alla « Pia Unione 

   
   

    
      

   

opportuno — data la scarsità d’ambi@ 
ti idonei al piccolo commercio — dif 
mentare i chiosch' nei punti frequen@ 
della città, rìservandoli ai mutilati 
QUuerTa. 

i i Mento < 
Cade dal carro ili ope 

alc 
: Jerî certo Lodolo Andrea da Past...» SA 

Scehiavonesco a causa un ‘impro Palazzo 
scatto def cavalli cadde dal carrettorsi dal 
portando varìe contusioni e la frattiix) «_° S Cr Be già iscri del terzo medio della tibia, ntarsì 

Venne traspor ‘tato al nostro osped@fopo e 
«pet Ie ‘cure del casò e ‘giudicato QU? scaduti 
bile în giorni 70 salvo complicazioni. 

dini Per la viabilità rura 
LÀ Sù Venne presentata al Sindaco » | ‘dar 

de avvi guente interr ogazione : 
‘ în Seen 

DS Interroghiamo l’on. Giunta per @agne 
noscere le cause che impedirono "1 di zi 
setto della viabìlîità rurale del Commfto }e 2 

    

    

ATTILIO OSTUZZI Pia: LEOPOLDO PERATON®hj} 
Per l'illuminazione delle fraz{0i ki 

Venne presentata al Sindaco la é a 
dI 

Chiediamo di interrogare l'on, 
ka cha 
are la ta se non reputi urgente — date 

le attuali condìzioni di sicurezza pi 
blica — provvedere ialla llum? 

    
   

    

    
   
   

     

    
   

nelle frazioni, che o manca assoli, co mente o è troppo deficiente, 3% di C 
ATTILIO OSTUZZI. ti incar 
LEOPOLDO PERATONB to de 

- | Beneficenza letta. se 1 T- Gli Per onorare la memoria della i, pic 
cara Madre, la nobîle Famiglia del uti vìx 

della Carità » di cuî la Compiante "è uecisi Angelina del Torso faceva parte. . PUfficio 
Il ceo: Enrico ed Antonietta de "dì Poli 

dis offrono L. 50 al Rifugio BambWomun 
Gesù, ì)n memorîa della compiantea 
a Angelina Del Torso. 

. N. offre L. 50 alla Pia Unione 

OTO. co 

me. cui Carità. Un 

Telegramna di 5.-M. il Ro ai rina k: or 
h funzionari Corinna rìmasti è (130. 

gionierì durante l’invasione che. f i ‘aggia» Interpello l’on. Giunta sul mancato 
inizio degli studî — promessim! in se- 
guito a mia interrogazione — per de- 
rivare acqua ai casali Baldasseira (Car. 
lini), ind'ispensabìle all’estinzione di e- 
ventual' incendî ed alle rudimentali e- 
sigenze di pulizia. 

Tassa: vendita “oggetti di fasso e; comani 
L'Indenza di Finanza diUdine ci pre- 

ga di far noto che con délìberazìone 
del Consiglio dei Ministri l’applicazio- 
ne dell'a tassa sulla vendita deglì ogget- 
ti dì lusso e comuni stabilità dall’al- 
legato B.al. R. Decreto 24 novembre . 
1919 N. 2163 è stata rimandata al 1.0’ 
febbraio prossimo ed il termine per la 

‘ denumceîa degli esercenti è stato proro- 
vate al 29 febbraio ‘prossimo, 

Grave frattu ra 

La sienorina Ida Pag di anni 16, 
culti dai sovraprofittatori di guerra; e torità dopo yarie proteste riguardanti - da Meretto di Prato, sdrucciolava jert 
se non ravvisìno che una Lo aspira- ìl transìto “legiy autovercoli, carrozze suì niarefapiedi di via Cavalotti riposi 

I 

  

‘ nieri durante penoso lungo domub® 

   

   

  

    

   
    

    

   

  

deembre sì erano riunìti.ìn lieto simpffiSame: 
sio, su proposta del loro Presidente Wta dì w 
gnor Antonio Grosso, avevano spedi! 
al Re îl seguente telegramma: 

«;Funzionarì Comunali, coltì p ig? i pio 

barbaro nemîeo, riuniti fraterno conf 
eno anspicando restituita libertà A MUDbYIch 
na, rivolgono pensiero Esereìto Ital, citta 
no ‘forte, indomabile, vittorioso tenal AR Séns 
mente condotto inelîita Vostra Ma I raro « 
Esprimendo eletta famiglîa Reale s 
devozione auguri nuovo arino forid 
civiltà ». 

fd Egreg 

; Bho bra 
Il Re ha degnamente risposto eo 3 cano } 

guente telegramma: MOverno 
«Sua Maestà/ îl.Re; ha vivaméli questi 

     gradito -auguri :rivoltigli da codestì f LU 
zionari Comunali e ricambia il cort@ 

1 presto 

Mente 
    

    

   
    

    
      

    

          

pensiero .eoî..più cordiali: ringra@8880, sen 
menti.e coi, migliori voti. A negati 

" asi A D 1 Ministro della Real Case È Mg 
   

      

    

F.to; MATTIOLI ». 

    

   



   
  

Ma «“ebba me glo alutare lo 

Stato che in questì momenti difficili fa 
Liz: EE. D'APPEZZANENT FAEDIS . 
   

        

  

gito questo titolo riceviamo : tanto per noi ?. La bar raonda al Comune. — Quello 
indo notizia del nostro sclopero < Aiutiamolo nei suoi sforzi perchè ciò Che accade nel nostro comune è sem- 

gsta dì 24 ore la « Patria del Friu- è nel nostro interesse, com’è nostro ob- P lee mente deeno della più commoven- 
jommenta: « Ogg) Îl lavoro dg bligo di sotioscrivere il vrestito Na- te conumiserazione. Nel domani dela 

roviasili @ivo ad essere nuovamente go- zionale ora emesso, sluigtanti domani elezioni il Sindaco sig. Nargnolo 

aro sal 00°! de siderata della classe bi per necessità di Stato Î contribuenti pa- #°Shava le sue «missioni ele Tipre- 
nia x" _necolti. La gente, un po” alla È eranno il loro assenteismo ‘a caro sentava poi, non essendo state accetta 

viali fe Si abituerà a questi altalenamen- prezzo. Le la prima volta. Ora il Comune è + 

o il relil* sciopero e cli lavoro. Per ìntanto... be (10 dalla Giunta, se sì può dir Giunta 

creto: le mo un po’ di ginnastica pr epara- TRICE Ki RA Sep atutto. se SÌ può dire che Il nostro 

dì pubbli © oggi im un ramo; domanì fn un : Li ESI IM O omne sia retto. Y 

ner fl riff (“ll attività pubblica e privata, | (6). — Conferenza socialista e con. . © 0ggî mi accontenterò di darvi 
a, delle © dalla maltatia dell” intermiltten. tradditorio. —— Ogeì, doveva aver lub: due saggi. Glì atti del Comune sono an- 

DIR Mi. it 4 È go sul plazzale del Municipio uidl’cadi cora senza firma, anzi neppure messi ù 
0 Tel ehiedere alla « Patria del ferenza del sig. Ermacora, promossa verbale. Ci sono delle brutte copie, spat 

se alla rinfusa. Le ultime firme 

quelle del sindaco sig. Pelizzo e cioè di 
quasi cinque anni fa. DI centocinquan- 

i mortì in guerra sì sono registrati; una 

. east appena. 

@ 

SOnO dalla Camera del Lavoro. 
Causa ìl tempo piovoso, la conferen-. 

zi è pe invece tenuta nel teatro An- 
geli. L’udìtorto era numeroso, e compo- 
sto da persone appartenenti a tutti i 

| partiti. L’oratore è stato presentato al- 
la men peggio dal compagno Morandi- 

Ele 

Abbiamo il maestro, abbiamo gli ar- 

NAVAÎ » se conosce i motivi del nostro 
lero, e le condizioni economiche, 
Îli e ciurìdiche che ce l'hanno det- 

je Ci f} Giudicare a priori degli scloperi, 
tti gli scioperi, delle agitazioni in 

\berate è qualificandole con frasi fatte, 
AES E prova dì leggerezza e di fatuità. 

bic evitorì ci troviamo nelle Segmen- 

  

—_——f foentdt) 

(Dasigliore di Stato restio 
ROMA*TE= Con l’annunziato decre- 

ente è stato nomìnato 
‘onsielie Stato anche ìl comm. av- 

cato To'ino Br occhi già vice presìden- 
del Consiglio Comunale dì Trieste. 

NI Die da Parigi e Londra 
AF e Dal pomeriggio di‘ieri 

DERE e telefo- 

l'Inghilter- 
e interrotte. 

Gravi: Mnondazioni "In “Toscana 

COTI 

re di 

      

‘AZIOnNi te 

  

‘TRNC li % 

i SOLO pane nni 

FIRI INZE,. 7. — Stamane stante le 
g@hdizioni ni Giuseppe (Momule) di Adorgnano, redi ed Îl materiale e non abbiamo continue ploggie dî questì -giorni, il 

2 | ii > Lari neo segretario della Lega socìalista di l'aula. Un momento: aule ce ne sareb- fimme Arno è ‘in piena. In vari punti 

segg quasi senza retri dazione; Questo comune; quindi 1 sig. Ermaco: cero in man! ‘n nessuno SÌ cura Jélla città vi sono sottosuoli ‘e cantine 
sta alle Ui non avere nè pensione, nè ridu- 

E assi ferroviar ie, nè riposo settimanale 

lla atto) come qualsìasi altro impie- 

to elià esktello Stato. 
al Comi aver rimesso di tasca hostra nel 
mese dotfdo bellico; 
laginì Midi essereì dale portar via con 

ito Imogotenenziale la mercede di 
voro già fornito în ‘base a condi- 

TT Prefissate, che aveano valore con- 
nale, 

SÌ può dunque equiparare ad sla 
gorie sefoperaiole, che sì agitano 

) per agîtarsì, che aumentano ta» 
TIE toro pretese, senza ombra di 

"ao :azione ? 

"a diede la Tani a tutto lo ‘syolfgime. i. di metterle in efficienza arredandole 

ta delle idee socialiste, dipîntendo lo col materiale pronto. 

stato infimo del popolo, dissanguato L'Autorità tutoria vuole degnare 
continuamente dalle varìe maniere di d'uno seua”lo le faccende di questo 
sîruttamento impiegate dalla borghe- disgraziato Comune ? 
sia fida alleata del clericalìsmo. Natu- i 
ralmente era spalleggiato da numero- ‘e SU BIT. 
si accolti, i quali non gli mancan » ; mie % da. 
sostegno ed applsuli. S È 7 di Paesi da redimere. or Pare impossibì- 

Fin dall’inizio ha lasclato chiara- pain 24 ca ia De E 
mente capire che intendeva parlare ad Ù ria de 9 a a iaia da “ Se 

"2:97 È n . a Ò se È All, | . s Sal OST 

una massa d’ignorantì, bisognosi d'i lu- (0, n Dunn DI 
gnosi nostrì fratelli non ha forse bagnate le 

ardue rocce’delle nostre Alpi per la 
*e, di quella Juce, che a suo dire, solo 
Ù ocialìs e d 1 

socialismo è capace dî dare O della vera Nbertà e dei diritti” 
civili? Eppure qui pare di vivere 

Da un nostro amico, a questo punto, 
gli è stato augurato Il sorgere del «sol tra gl Zulù dell’Africa! Qui, non seno 

€ i cd = 

goll Un ricevitore postblelratli > b dell’Avvenire »; per cuì l%ratore ha 
al "i - DI # € % È 

A a nome degli altri. invitato l’interrutore (non elettrico),. la, non strada, non acquedotto : îl cimi- 
( ga gela seg ED ‘tero indecente, ‘aperto, senza inn 

dale Cif A ; ad avvicinarglisi, per l'eventuale con- Ri dicho o 

o l Riereatorio Festivo tradditorfio. e e a Se o nd ara 
Tornî. | «mai, o arriva come e quando può. Ad 

Il nostro amico Garzoni si pasegnitnte © Ani 
luì, facendosi conoscere e pregandolo civid 
ad esaurire Yl suo tema. 

ltra sera } bravi filodr î 
nereio sr Festivo Udtadi di 
Quero > commedia in 3 atti: -« tr” 

Bo del sienor Pìgnatta » È 
e ii « Ta scuola del Villaggio, 

tima l’oschestrina e bravi i 1 glova- 
ieìpale : Itorì Specie ' S19g. Mantovani, Bac- interrogli, Chìararidini, Serafini e Ciani. 
on riteflimeroso pubblico IE alla re- 
jd’ “i 

did 
coquaà per l'uffio di colotemeeto 

MU ticio Pubblieo Gratuito Gi Col. 
fcnto ci comunica: 

un'autorità munìcipale ? A 
ale e’è un’Ispettore scolastico ? A 

Udine e’'è un Prefetto ? Non lo sappia: 
Ciò fatto, il Garzoni disse di parlare ‘mo, non ce ne siamo mai accorti. Quan- Ss 

a nome dei piccolì proprietarì di Tri- do ce ne accorgeremo ? Quando sare- 

cesìmo, di queì proprietari che sono af- mo congiunti alla madre patria ? Quan. 
fezonati alla casetta ed al campicello do saremo figli e non figliastri ? 
ereditati dal risparmio degli avi, ed i 
aceresciuti dal proprio quotidiano la- PONTEB BA 9 
voro. L’accenna alla Piccola Proprieà | Peri nostrì profughi. ER I 

Ceshre Nava scrive all’on. Fantoni; 

lente. 3 

ha-dato subito ai nervì all’Ermacora, fîl 
quale interrompe îndispettito gridan- 

do, che il socialismo rispetta la Pìcco- « Caro Fantoni, 
la Proprietà. Ma avendogîli ìl Garzonî. I e 
rimboccato che il soclalismo vuol co- In relazìone alle tue vive premure, tì 

allagate. Dalle pianure di Siena glungf 
con notizie di gravi Imondazioni 

Presso San Mauro, Ponte di Mezzo, San 
Pietro a Ponte, Poggio a Caiano, moltà 
terreni si trovano allagati.. Anehe la 

Greve ha rotto gli argini in più punti 
Il piano Ripoli è pure allagato. L’Ar- 

‘no ha strarìpato presso monte Lupo e 
così gli altrî terrenì »resso il paese di 
Galluzzo. I pompieri compiono dapper- 
tutto opera di salvataggio. vl sono 
molte famiglie specialmente coloniche 
bloccate di equa. Staggane la piog- 
Sn è cessata. 

Pei Cimiteri di querra 
.sROMA, 7. — Presso la direzione ge- . 
nerale della Sanità si è riunito îl Comi- 
tato esecutivo della commissione nazio- 
nale per le onoranze ai caduti îÎm guer- 
ra, Il Comitato è stato ìnsediato dal ge- 
nerale Diaz presidente della commis- 
sione "1 quale nel portare aì componen- 
ti il suo saluto ha raccomandato che 
lo stadio deì grandi problemi inerenti 
alla sistemazione dei cimiteri di guer- 
ra sia condotta a termine con l’ìnteres- 
se e la sollecitudine reclamati dallo in- . 
tero paese. Il Comitato poi ha ‘iniziato .* 
ì sudi lavori che saranno alacremente 

proseguiti. 

Le nostre navi nel Bosforo e a Sebenico 

ULTIME: 
poscia veniva acéompagnato processio- 
nalmente in duomo ove, dopo aver pre- 
zato dinanzi la fomba dî S.: Paolîno, 
siedeva sulla cattedra marmoréa. Qui. 
vi gli veniva presentato lo spadone nu- 
do ©he egli poì mostrava al popolo 
trinciando un. ségno di croce, riponen- 
dolo tosto nel todero bianco, mentre 

il popole «e il Clero cantavano il « Te. 
Deum ».Riceveyà poi il giuramento 

deì prelati, dei feudatari, deì nobili tse- 
condo il rango sparlmaentare. 

Nella: basilica di Cividale e’è ancora 
‘l’uso: della messa dello Spadone, du-- 
rante la quale ìl Diacono serve all’alta- 
re on l’elmo piumato rosso e blanco, 
colorì del comune, e cinto di spada, 
canta il Vangelo con questa imbrandîta 

e trincia verso Ìl popolo, con l’arma, 
dei seguni di ‘eroce. Tale uso conserva- 

vasi fino a non fnoltì annì or sono an- 
che nel Duomo di Udine nella messa 
“della notte di ‘Natale e vige ‘tuttora 
nella basilica aquileyese, 

  

Notizie In-breve 
A Bari, un ìncendio alla stazione fer: 

roviaria ha bruciato 40 vagoni carichî 
di merce. I dannì sì fanno ascendere a 
non meno di 4 milioni Le cause del- 
l’incendio sono, finora, sconoscìute, ma 
pare debba eseludersi fl dolo. 
Mo, da Roma a Firenze, scendendo alla 

A Poggio Romano furono arrestati 
due malviventi, che ‘infestavano da va- 
rio tempo l' "Agro Romano, Però Îì ca- 
rabiniere De Battisti, che primo li ave- 
va affrontati, fu ucciso da uno dì que, 
sti da due colpì dî rivoltella. © 

L’orient-Express Trìeste Parigi, ar- 
rivàto al Sempione ha dovuto fermarsi 
causa una valanga dî neve. Fu dovuto 
farlo retrocedere fino a Domodossola. 
Sì crede che în poche ore il servizio fer- 
roviariìo sì potrà riattivare. 

EDIZIONI 
9 

dello Stabilimento: Tipografico San Pachoo 

‘dicatissimo anche come 

  

P. HATTLERI\S. I. 
« Il Santo Sacrifizio della Messa — 

Traduzione di A. © 

Un trattatello che sapesse svelare al 

. popolo di campagna anche ai bambin, 

con esattezza teologica e con compiu- 

tezza, con forma attraentissima e com-_ 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Al- 
tare, sviscerandone ogni lato mistico; 
innestandone ogni particolarità èì 
dogmi ed alla merale cristiana, è 
il quale si affrettò subito a traduftlo. 
Varie vicende ne impedirono la DERERI 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del velume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima ‘impres- 
sione che noi potessime preventivamen- 

te dare coi nostri elogi. 
L’opera è fregiata da numeresi 

« clichès ». 

Ottimo pascolo per gli adulti anche 
se detti, il libre del P. Hattler è in- 

i regalo per.ì 
bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E’ da augurarsi che il prezioso lavoro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

H prezzo è tenutissimo, quale sì avreb 
be potuto fissare solo nell’antignerra; 
in linea di concorrenza commerciale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con ‘questa. ul 

Una copia sola {in broxure) L.. 2-4. 
Almeno 50 copie, ogni copia L. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

grafico S. Paolino. 

LS ptt 

‘PREGHIAMO I NOSTRI ABBONA- 
TI DI RINNOVARE SUBITO L’AR- 
BONAMENTO PER EVITARE OGNI 
INTERRUZIONE NELL'INVIO DEL 
GIORNALE. 

È î 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine-.. Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

STENOGRAFIA — TEDESCO — le- 
zionì — pratiche — corsì accelerati — 

Rivolgersi 1825 Unione Pubblicità U- 

dine. 

  

GASA DI CURA 
per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPROIALISTA — 

UDINE - Via Aquileia,,86 - UDINE 

  

"BICICLETTE 

O 1 operai disoccupati eq apparte- munizzare la proprietà come ha già assicuro che sulla richiesta dei profu- ROMA, 7.-+- La notizia che le nostre 

da Pi al Comune di Ud'ine che desìdera. fatto in Russia, l'Ermacora citando lo ghi da Pontebba residenti a Canale del navi stazìon LATI nel Bosforo sarchbero 

impro  iversà all'Ufficio di Collocamen- a"ticolo settimo del Soviet afferma che *©rro, ho d'urgenza richiamato la sp>- state ritirate; risulta sul ‘« Messaggero» 
ioni alazzo del Tribunale) :) devono pre- îl comunismo lascia ai lavoratori della ciale considerazione del Prefetto di U- priva di fondamento. Anzì la nostra di- 

la rat rst dalle ore 9 alle 12. «terra una quantità dì terreno sufficien- dine, 105 gli opportuni provvedimenti. visionè distaccata a Costantinopoli è 

già iscritti nell’anno 1919 potranno te alla propria famiglia. Nava» . stata. rintorzata dall’inerociatore pre- 
Nt A ne ì JR: tt o Soto sa 

"0 08 vedi: :0T MSì dalle 14 alle 17 Der le stes- Rintuzzandogli il Garzonî che 1 pro- CO L U GN tetto « Elena ». Parimenti sì era accen 

cato i na È gara delle di tes- dottì sarebbero d'ivenutì proprietà del- GN À nato al ritiro delle nostre forze navalì 
Sca ute, la Stat . i xe ret ira Spa "Rd dd 1 va + 

[cazìoni. le Stato, il soclalista ha prospettato (7) Gioventù che si fa c *‘dalle aeque di Sebenico, ma anche que 

i Pa MO 1 tesi al R sù bra che ll governo comunista, impadronen- ey il Circolo Giovanile' «Silvi Sta notizia è inesatta. E vero che Dei: 

rate 4 0 nati dosì del Rea o distribuito | Pellico » si presentò per la prima volta nirag lio Galleani, ‘che a c@manda, si. 

3 È Sindaco dì Udine com .  gon equità ai Singolîì produttori; e man- al pubblico, con la recìta del Bozzetto tPova ora a Roma, ma eglì vi è în mis. 
"R9O unica il se- candogli argomenti di dìfesa, investe fl - a Rossa » e con la-fars sione. merente al ‘suo comando, e tor- 

ìri vini atto « Pagîn 
Mostro Garzoni con Ie parole, clericale, sa «1 
;iericale, clericale, portavoce deì preti 

Mte avviso: 
{In seo guito allo 

ta a dì grani 

‘pato due Balbuzienti». ll tratteni- 
SPargimento nelle , 

mento ebbe luogo nella sala “ipperione avvelenati fo- è de 
ono "il di zinco per elfet ttuare ua e della borghesia smascherandolo apo- dell’Albergo « AI Cotonificio » eratui- 

1 Com le arvìcole, è possibile che“an- i I tamente concessa dal proprietario. Fu 
Ma rìpigliando il Garzoni, dopo l’af- addattata ‘in modo tti animali da corti intelligentemente 7, ? animali Til Eu STE 

al > €€C.) e ]a selvaggi e (polli, pie- fermaz zione, del maestro Ermacora, che artistico. 1 colugnesi vi accorsero in 
ATO TATE muolano aY= | gli 
REI lati. per mazicanza d’istruzione gli scolarì @- massa, tanto che molti dovettero a ma- 

scone dalla terza elementare più asînà linevore ritornare a casa per non aver 
di prima, rispose che se non sarà uni- trovato posto. 

formata 1 "educazione al concetto. dì Dio I giovani attori sì fecero onore dav- 
s È ia s Di DC vero, Spigliatì, disinvolti nella recita e 

‘feno ff Uto presente che , ; frazio)? Ira P tutta Di carne 
anto ì visceri gi detti ani: 

ndo È, anche | Se cotta e Sottoposta a pro- pati lavaggi, riesce pericolosa alle 

[ 

i ne che se ne-cibino; a . nel gesto, ed investiti bene della pro- 0 scopo di i : 9 4 Roli. pane are la incolumità pub ib Ta PI chè il Li prese | “he pria parte. Commossero, e fino alle la- 
pi i camente al trionfo della felfei TPe- crime in « Pagina Rossa », fecero sbel- 

Mec ORDINO 1 COMUDnEe alle bestie. A i di lìicar ‘dalle #isa nella farsa: 
iminaglio Soi di) suo asserto riferì la massima o” 

assolgt Tuttì i terrenù trattati col fo- che proclama ateo tutto il sìstema so- a specialeaza, date al balluzien: 
o di i. Rusticoni e Todesconì. 

Negli IÎntermezzi suonò dei magni 

i pezzi la nota banda locale; ; che, si 
detto fra parentesi, lavora  energiea- 
monte per rimettersi al posto dì ante- 
guerra; e con entusiasmo si presta @ 

L’Ermacora non ha parole per rîbat- rendete più solenni le sarce funzioni. 

zinco devono essere segnalati ndo le nîrme che Saranno dettate I li incaricati al Servizio dello spar- | ATONEE nto del grano aYVelenato, 
— E° consentita la vendi 

i Jella selvaggina palustre , Ti 

cialista, del he peuple che vuole- seri. 
stianizzare I mondo dalla domînazio: fici 
ne dì Dio, e dell’«Avantì!» che oltre ai 
cristiani vuole demolfre le Chiese e far- 
ne dei pubblici teatri. 

   
> Gli animali da cortile: (natlori 

della pi ice > (pollerie, terlo, e:contìnua con una acerba Ììnvet. 
la del iui ii aa eS8ere tiva contro fl ministro Nava del «Pipì, —. Uno spettatore. 

one Delultazio indicante l'avvenuta nor ch concede i milioni per la fusione _ pj aparechi di poesie qilche cs at piante % uecisione. delle campane invece dì Ìstituire nuo- 
arte. Ufficio > ve setole; e minaccia l’avvento del e il ballo 

i NM L : ; iu i y , 
È pad lì Polizia Urbana ed i ale, 08 giorno jin eui i sacri brenzi potranno Patronato scolastico », «Asilo», 
ambi: ‘omune, sono incaricati, per quan- TO di calamaro b_raccolta:le for- | Cucìna economica », ma ora più « ex 

“na ® compete, ui enrare l’adempî- po-proletaraz & Ji Orani: combattenti »’ « monumento al caduti», 
nîone j 0 della presente ordinanza, ». $ « Per lo scoppio della rivoluzione, di « ort ani dì guerra ), e « nuovissima », 

quella rivoluzione; che noì ossequìenti , apparecchi .di protesi aì mutilati», e 

alle. massime . erìstiane, Un errore di stampa 
lel mio articolo dI Teri sui. « con- tì colonici » sta SCrito: « Questa 

(130 lire ) mî sembra ‘ davvero ìn- 

dl in 
Masi solutamente non vogliamo, perchè trop: abbaindonartì 

po ci hanno ilumìnati i tragici fatii 

   

        

   

aggia danza. ® 

Vate I Re "il pena Mantova 'e dî altre città d’Italia i - (l'è però oggi un presidente della 
sidente Mita dì un errore dì Stampa, L’Ermacora, i termìnò annunelando Rappresentanza Prov. dell’opera Na- 

lo spedi! G. M. che i socialisti, pur dì raggiungere Îl ionale per glì invalidi di guerra, che 
ae DIARI socialìsti, pur di raggiungere i loro getta in viso agli amantì dì Tersicore, 

it ih paroline di iuon AIA sgopo, useranno anche della rìvoluzio- roco accorti, la ruvida smentita, è non 

‘audi |. ne. Fra applausi e fischi da ambo. le è, prima volta che le vedove dî guer- 
'no conf di n Cittadino. 3 [osc'enio parti, l’Ermacora disse dî avere assol- ,. o ì mutilatà respìngono l’ingiuria del- 

dertà de to il suo compìto, perchè era stanco,  |°elemosina raccolta’ nella polvere pre- 
? abbYlchiamo salentie 

Ito ItaPMn cittadi di TÌ queste righe perchè doveva lasciare sgombero È gna di profumo e di imnonorato sudore 
so tenali- adino che dimostrano profon- teatro..Non credano i socfalîsti, d'aver della sala da ballo. | 
“a M Senso della responsabilità civica, riportato a Tricesimo un trionfo, per- 

raro oggidi : : 

1Ò forie! Egregio Direttore, 

fu brava gente siamo noi Ttlafanii 
pcano ì fiammiferi e SÌ grida contro 
foverno perchè non provvede, e quan. vivamelfquesti vi sono, se ne fa spreco per 

odesti @ O, Sto reclamare. Per il sale e spe- 
ante. perle sigarette succede lo 
Alen Sapercì imporre ìl più pic- 

su Gio, pronti a sopportare do- 
£ urti privazioni, grìdando pe- 

contro il governo ladro, 

chè «on urla con fischi e clamorii hanno 
avuto il loro sopravvento. - 

3 ‘FANNA 
Furto di legna. — I soliti ìgnoti que». > 

sta volta non vollero ERE la ga- 
tera. «per fornirsi di legna. Decìsero ta- 
eliarle în aperta campagna dove diffi. 
cilmente sî può venfir scoperti e di fatto 
al SÌ gnor Eugenlo Calligaro rubàrono 
ben. eracen acacie del l valore dì quasi 
200 Tr e. asa 
Tudo venne cal 

ce,energiea per dire basta a queste p 
Db 

fanazione deì dolorì 

    

be. rendersi conto 

   

ancora SÌ piatisce qui per il rìisarcimon- 
   

    

  

        
   

lazioni pietose 0 minacciose. 

proclamanti nell’avvenire forse però «sovist », 80- 
l'ordine ela’ collaborazione di classe, no' cento 2 in motivi è pretesti ehe dîr 

non la violenta lotta socialista, noi A8- .; vogliano, 0 bellettì, o paraventi per 

al fagcinà laseîvo della 

Ma da tutti dovrebbe sorgere una vo- 
pro- 

e degli onorì. E la 
autorità, che sì contenta di una plato- 

“ nica proîbizione, e lascìa che la stessa 
venga violata allegramente sia nta 

con 1’ etichetta d'i ballo priv ato, dovreb- 
della necessità di 

porre un freno rigido .a questa sciope- 
nta mania sperperatrice, se è vero che 

to dei danni, si Împreca per la disoeet- 
pazione, si assediano gli uffici dî postu- 

nerà quanto prima a Sebenico. 

how elifp0 

Trucioli 
Ii male « dela nona ». 

  

Ricompare /il « [mal. dela nona » ché 

ì La buoni vecehî ricordano con rae- 

‘apriccio. Aleun? casì, una trentina, fu- 

rono notati a Verona, una città vicina a 
noi, ma non spaventiamocì per questo. 

Il nome stesso, nome veneto, carat- 

terizza la singolare malattia. Imagin' ce 
me una vecchia nonna, decrepìta, ‘80° 

duta su un seggiolone, a capo chino, glì 

occhi socehiusi, le braccia quasì Trigt 
pe nzolanti, insensibile alle voci 

“ansimante. a tratti lenti, 

la Hocca che. 8 ’îneurva, rado rado per 

qualche. sbadiglio. Ben@: al posto della 

nonna poniamo un giovanotto | robusto 

ehe la imiti involontariamente: Gostui 

dite ; 

deì suoi carì, 

ha il « mal dela nona ». 
Kieeo come «un medico deserive n 

‘carat- 

terî dì questa malattìa. « Nell ua 

to, dopo un breve periodo dì malessere 

accompagnato da qualche brivido di 

- reddo, prostazioni e lieve rialzo. termi. 

c,soppure del. tutto improvvisamente 

te tmìni un po’ più selentifici, È 

i avvertono uno stato di abbattimento, 

sonnolenza e, in, primo tempo, fenomeni 

di sovraeccitazione geenrale. Con ciò 

si manifestano disturbi della vista (di- 

plopia, paralisi incomplete dei musco- 

suecessìvamente si ae- 

ì’ntua la sonnolenza. fino ad aversi în 

varî casi ‘ùm vero stato di - letargo. La. 

febl bre ha ùn tipo vario. Per ì caratteri 

presentati dalla malattia sì ritfene trat- 

.encefalite letargì- 

hi dell’occhio) ; 

tarsi della cosidetta 

ca epidemica ». 

Lia malattia ha decorso vario e e0lpi- 

| le età e può produrre anche 

Infatti nella città maggior. 

mente colpìta, Verona, si ebbero quat. 

sce tutte 

la morte. 

tré morti. 9 
Si 

Lo spadone patriarcale. 
La spada è simbolo del potere tem- 

per 

l’investito portavasi das Aquileja.: 

I] patriare a veniva rìicevuto.alla por. 

@ 
I 

porale e perciò veniva consegnata al 

patriarchi aquilejesi, ‘al loro ing STESSO; 

dinotare îl potere civile di cui era: 

no investiti. Tale rito; :per antica con- 

suetud'ne, era tenuto a Cividale dove 

Bojani "il quale, inehinatolo, gli conse- 

snava uno spadonoe col fodero bianco; 
\ 

Te Dower e Lyzie 
| pronte in tutti 1 tipi 

da corsa e da viaggio 

Chiedere Listino Prezzi 
all’Agente generale per l’Italia 
Ditta ERNESTO ROLANDO 

PAVIA (Lombardi: 
Cercansi i 

vot TRA 
I 

  

“REGIA” 

  

  

IL PURGANTE IDEALE 
Deposito generale in Udine: 

Malesani, Rinaldi, Scapini e 6. 

                  
LAMPADE 
‘6 Materiale Elettrico 

Ingrosso - Dettaglîe 

Sconto speciale agli istal- 
tatori elettricisti -- Im- 
pianti di luce elettrica, 
ecc. ece. 

Giannetto Ponazzi - Udine 

  

Riva del Castello, 1. 

      

  

  

    

Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno\ - 
Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-works). quae 
raddrizzamento - Riparazioni.j 

LAVO RI IDEALI upe- Via Merentovecchio n. 41 p. p. UDINE . 
Aperto tutti izgiorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 6 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 ‘alle 9 - e dalle 18 alle 19 
  

Abbonamenti al *] 

  

riuli” 
  +-+ 

Anno . preti 

Semestre . 

Trimestre 

Î 

‘0 e 000 

fore 
130 

  

‘A FAVORE DEL GIORNALE 

  

‘ Fiduciosi che molti amici vi si iscrivano apriamo 

le categorie degli : \ 

‘abbonati 
abbonati 

e 

sostenitori con a 
benemeriti con ” 

  

, 

La prova migliore della simpatia di éui gli auiiel 

ta della città da un capo della ‘amìglia circondano il nostro giornale sarà nell’accreseere la schiera 

degli abbonati sostenitori e benemeriti. . * f 

Negozio: P. Vitt. Fan. 
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"VIA TREPPO n. 

‘Gi di lusso - 

  

f 

Opuscoli 

  

xiornali - 

_Memoran dum - Fatture - 
  

       

  

| Registri - 

  

$ 

Circolari - 

  

  

       
     

   

  

eee sereno 

  

VIA TREPPO n 

“Lavori. commercia 
Dx Vista, 

| Intestazio! 

E 
tI 

    

Avvisi - 
      

Biglietti 

moore ora 

—_ 

da visita - 
. 

| Lettere. mortuarie, ecc. eci 
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Trieste TA 

18.30 (*) — 19.55 lusso. , 
Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — 

© 018149: (*) Pa; 
Portogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 — 

a 193 ; : 
                              

c 18 — 16. 35 ( ce). » 

Montalcone 10.5 — 7.40 (#*) — 
a 10.65 — Tae 

Frieste a, 11.20,—:9.20 (#*) — 13.50 d. 
20 — 13.45 (*#*) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portegruaro. 

(**) Da Cervignano 

13.1 d. 

3 Trieste - Monfalcone . Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 1L15 — 
17.35 .d. — 17.55 — 23.30, / 

| Monfalcone 8.40 — 16,26 — » 27 di 
19.12 —,0.40. 

Cervignano 9.29 (* )- — 13.10 — 13.18 da, 
20.15 (*) — 2.10 

Portogruare 5.25 (*#*) — 18; 9 — 20.19 d . 
3,90. 

+ Mestre 7.31 (#*) — 11. gi 21.48 d. — 
7 PIRRO | 

Venezia a. 7.45 (#4) —_ il 30 “lusso e 
DE 17.20 — “ d.— de: Mit 

«
e
s
 

Fovie Tr am 
Venezia S Portogruaro - Monfalcone 

‘Vellezia. 5.20 94004, © 43,08. —i 

MC, 

» 

De 

447) 4 

(*) Fino a Cervignano 
| (**) Da Portogruaro. 

V GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — 15.10 | 
Spilimbergo 7.26 — 16.20. 

. Casarsa 4.90 — 9. —r19.15. 
i Si Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 : 

° Portogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19,57 

- CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20, 55 > 
S. Vito:8.15— 16.47 — 21.27. Ci * 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.99 

ù 

Spilimbegro 9.45 — 19,46 
Gemona a. 10:55:=4' 2055). | \ 3. 

VENEZIA - TREVISO . UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13:30. 
16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 dy 
‘13.50 — 16,27 — 19.3. 

‘tetiso T.19# de = ‘bt 10,47 did 
144510017 pisragi i 

Conegliano 159 d. — 7.10 — 11.29 a. 
Lor 10085 42060) 1 

Pordenone 2 249 di. — 8.16 |— - 12, 1 di — 
di PTFE RR IZ ; 
Casarsa 3.14 d. — 856 — 12-44) di e 

17.7 — 22.23 
Udine a. 410 d. — 10.2 — 1842 R. Fr 

182— 901. "ARR 
—_ tdi 

  

  

4 

SAZRAOE. 

sr Tarvisioa. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19,10 

nec erre ere 

  

  

rem eee oe 

Cartoline illustrat 

  

— Esecuzione atcurata - Prezzi modici 
\ 

  

  ei a et FEE 

PRIZE 

UDINE . TREVISO. VENEZIA. 

Udîne 1.45 d. — 7.25 — 11.17 17.45 d 
18.40 

Casarsa *2:89:d, — 8.35 — 12.35 
2 O 92 d. dali 

                   15.10 — 
519) 18 do. He 90, 25° 3 

Conegliano 3.46 d. — 16.95 — 10. 1 —' 
14.2 3 — 20.14d.— 21,37 © 
Treviso £.36 d. Lt p9 4389; dd — 15. 30 

IPO 22. 44 

Mestre 5.14 d..— 8, 20 — Eb, 90 — 16.20 
DEE 28.45 — x; 

Venezia 5:90 d + 820 <<" — 
16.20 — 21.47 d. — 23.45 

.- UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Udine 5 d. (#) — 6.15 — 14,35 — 18,34 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.43 * 

> Staz, Carnia 5.58 d. (* )—8— 1628— 
20.14 

-.Rontebba 7.25-di (* ) — 9.48 — 17.55 
21.55 

23,10. 
23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e ve 
nerdì. 

TARVISIO . pontettai vome” 

# 

i 

arvisio fi 125 i ig 20.47 d. ® 

Pontebba 7.24 — 13.30 — 1981. — 

91, 50 à. td i Ned 4 a 4 
Pai . del So att ih 

Jc e del Servizi A Omobi 
* Staz. Bia 8:27 — 14.38 — 20.44 — è 

22.31 d. 68) 
Gemona 8.53.— 15.4 — 21.13 
Udine a. 9.54 — 16.10 — 22.16 — 

23.16 d. (*). 
| (*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

* 

UDINE PALMANOVA. CERVIGNANO 

| Udine 6.40 -1,1120 —16.17 
Palmanova #/13 — 11,58 — 16.50 
Cervionano 217.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

Cervignano 8— 13.30 18,55% © 
Palmanova 8:24 — 13.54 — 19.19. 

Udine a. 9 — 14.30 — 19.55 
CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 

_S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 

Cividale a 7.85 — 18.25 

i CIVIDALE - DS PIETRO AL NATIS] 

n CAPORETTO. 

Cividale 8.20 — 18,44 e; = 
S. Pietro Natta 8.54 — 19.18 

Caporetto a. 10.39 — 20:59. , #3) 3 i 
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— CERVIGNANO . LATISANA? °®_N 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 — 17.2 
 Latisana:8.59 — 18. per 

PF ortogruaro a. 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 
CERVIGNANO 

Portosruaro 6.10 — 11.40 
Latisana 6.39 — 12.8 

Cervienano a. 7.41 — 13.10 

la Wi 

| nente ; 

ta ment 

Sono st 

"Htalio 
Q tra   
o 

‘Qin 
Fed ON 

  

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 
VILLA SANTINA c» 

‘ Rent 

gp per 
Bisi 

Staz. Carnia 8. 30 — 16,30 — 20.508. 
Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 
x illa Santina a. 9.20 — 17.20 — 28 

| VILLA SANTINA . TOLME 
'STAZ: CARNIA. 

v illa Santina 7 

Tolmezzo 7.23 — 

UDINE . CIV IDALE 

Udifne 7 — 11.30 — 18.8... 
Cividale a. 7.30 — 12 — 18,35 

- CEVIDALE . UDINE 

Cividale 8.10 — 14 — 20 

Udine a. 8.40 — 14.30 — 20,30, 

— 13.35 — 19.10 
13.58 — 19. 32 

Staz. Carnia a. 7.50 — 14.25 — 19. 

JUESTIO 
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